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IL NOSTRO MOMENTO DON'T LOOK UP

Il vero vincitore di Sanremo
è stato il greenwashing
Gli attivisti di Greenpeace che giovedì sera hanno manifestato hanno ricevuto il foglio di via per tre anni
L'unica narrazione ammessa sulla transizione ecologica è stata quella degli sponsor. Campioni di emissioni
FERDINANDO COTUGNO
riiLANO

Ciao, ciao del
duo siciliano

La rappresen-
tante di lista
può diventare

l'inno dei
movimenti per

il clima
EL LArRESSE

Gli attivisti di Green-
peace che giovedì se-
ra hanno manifesta-
to pacificamente
fuori dal teatro Ari-
ston hanno ricevuto

un foglio di via da Sanremo per
tre anni. Oltre a essere una misu-
ra sgradevole ed eccessiva, è an-
che un modo interessante di por-
re la questione: teniamo la crisi
climatica lontanissima dal Festi-
val della canzone italiana, non
tornate più qui, non vi vogliamo
ascoltare.
Lo striscione che avevano mostra-
to diceva «Eni inquina anche la
musica» ed era una contestazione
alla sponsorizzazione del rebran-
ding rinnovabile Plenitude da
parte di quella che rimane la pri-
ma azienda italiana per emissio-
ni di gas che alterano il clima. Il
promo introdotto da Amadeus
nel corso delle serate è pieno di
piante che fioriscono e pannelli
fotovoltaici, a Sanremo ci è stata
raccontata la svolta solarpunk del
gigante nazionale delle fonti fos-
sili.
Poi è bastato che Cosmo, durante
la serata dei duetti di venerdì, di-
cesse due parole, «stop greenwa-
shing», perché il senso di realtà fa-
cesse irruzione all'interno dell'A-

riston, nonostante i fogli di via e
il bonifico dello sponsor. Il can-
tautore di Ivrea si stava esibendo
sul palco insieme a La rappresen-
tante di lista, il duo siciliano che
sta dall'altra parte della battaglia
mediatica e culturale sulla transi-
zione ecologica che si è svolta a
Sanremo «nel silenzio della crisi
generale», come cantano in Ciao
ciao.
La loro canzone ha il ritmo e la for-
za per diventare l'inno dei movi-
menti per il clima, in una prima-
vera che potrebbe essere calda
non solo meteorologicamente. A
Roma venerdì sono stati arrestati
con un'irruzione muscolare della
polizia in un Airbnb gli attivisti
di Extinction Rebellion che in set-
timana avevano fatto un'azione
vistosa ma pacifica con la vernice
al ministero della Transizione
ecologica.
Lo »stop greenwashing» di Cosmo
potrebbe diventare un momento
icona dell'ambientalismo in Ita-
lia: Sanremo, con la sponsorizza-
zione di Eni, cade un anno esatto
dopo l'insediamento del governo
Draghi e le relative promesse sul
«buon pianeta». La crisi ha accele-
rato, la transizione ancora no:
Greenpeace e Cosmo contro il Fe-
stival è la spia di questa frustra-

zione per un anno di tante parole
e poco cambiamento.

Fiction e realtà
Quando abbiamo guardato il fa-
moso film di Netflix sulla cometa
che distrugge la Terra, abbiamo
tutti simpatizzato conlennifer La-
wrence e Leonardo DiCaprio, gli
scienziati che — con grande sgra-
devolezza e nessun senso dello
spettacolo o della creanza — pro-
vano ad avvisare i potenti della
Terra della catastrofe imminente,
sperando che riescano in qualche
modo a evitarla, gli unici sani in
un mondo di pazzi autolesioni-
sti.
Nella realtà invece gli diamo il fo-
glio di via e non stacchiamo gli oc-
chi, come sempre, dai brillanti
conduttori televisivi che voglio-
no solo sapere se esistono gli alie-
ni o dall'imprenditore sociopati-
co ma carismatico che prega per
la salute dei nostri meravigliosi
prodotti e vuole fare profitti an-
che con l'apocalisse. E quindi si
corre il rischio di essere sgradevo-
li almeno quanto l'astronoma Jen-
nifer Lawrence col suo mullet e
l'ansia a palla, ma Cosmo ha ragio-
ne.
Anzi, con la sponsorizzazione di
Plenitude, Suzuki e Costa Crocie-

re, Sanremo ha promosso i rappre-
sentanti di metà delle emissioni
di Cot, ed è diventato un po' il
Don't Look Up in versione Italia,
«un paese di canzonette mentre
fuori c'è la morte», per parafrasa-
re la serie tv Boris, e mentre a feb-
braio i fiumi sono a secco come in
piena estate.

Storiografia del presente
A Sanremo bisogna chiedere ciò
che è giusto: canzoni, intratteni-
mento e coesione nazionale. Però
le annuali cinque serate musicali
sono anche storiografia del pre-
sente, sono un documento, una
capsula del tempo che inviamo al
paese del futuro per dire chi erava-
mo. Tra trent'anni guarderemo i
video del Sanremo del 2022 e d
chiederemo non tanto che musi-
ca si ascoltava, ma di cosa si parla-
va in Italia quell'anno, cosa sem-
brava abbastanza importante da
meritare uno spazio tra le venti-
cinque canzoni: i successi nello
sport, il razzismo e l'odio sui so-
cial, la rielezione di Sergio Matta-
rella e il ricordo commosso di Mo-
nica Vitti.
Il Festival non è tenuto a parlare
con chiarezza di riscaldamento
globale, ovviamente, anche se la
crisi climatica è una delle faccen-
de più importanti dei nostri tem-
pi. Però nel frattempo il main
sponsor ci ha raccontato che è tut-
to in ordine, che se ne stanno oc-
cupando loro, voi pensate a cam-
minare sul tappeto verde di erba
finta e a divertirvi.
Non sappiamo in che mondo abi-
teremo nel 2050, quando riaprire-
mo la capsula temporale di que-
ste cinque serate, dove saremo sul-
la traiettoria dell'aumento delle
temperature, né se avremo rag-
giunto le emissioni zero o se il
greenwashing ci avrà impedito di
farlo finché, ops, ormai è troppo
tardi. Quindi no, il Festival di San-
remo non è tenuto a parlare di cli-
ma o di energia ma, quando lo fa,
è lecito aspettarsi un livello di in-
formazione più completo. Per ora
ci accontentiamo dei versi di La
rappresentante di lista: «La fine
del mondo è una giostra perfetta.
Mi scoppia nel cuore la voglia di
festa».
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